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GLI INDIGENI RACCOLGONO L'APPELLO DEL PROF. DESIO 

La spedizione al K-2 agevolata 
da un gesto generoso dei portatali 

Gli uomini « baiti » hanno acconsentito a trasportare f bagagli attra­
verso I ghiacciai oltre il percorso fissato, cioè al campo numero 1 

KARACHI, 13. — Tramite il 
racconto di un portatore, si 
è in possesso a Karachi di al­
cune notizie concernenti la spe­
dizione italiana per l'ascesa del 
Karakorum, capeggiata dal pro­
fessore Desio. 

Queste notizie, le quali ri­
salgono al 31 maggio e proven­
gono dal campo di base del K. 
'2. indicano che fino al 30 mag­
gio la spedizione era in ritardo 
di quindici giorni sul program­
ma fissato in precedenza, a 
causa delle avverse condizioni 
atmosferiche incontrate duran­
te la traversata del ghiacciaio 
di Baltoro. Questo ritardo, pe­
lo, è stato annullato in un so­
lo giorno, grazie ad un ammi-
icvole gesto di buona volontà 
compiuto dai portatori Baiti, 

Questi ultimi, non essendo 
particolarmente addestrati ad 
un tal genere di fatiche, non 
frano mai stati impiegati Muo­
ia (nel corso di spedizioni al­
pinistiche al K-2) al di là del 
limite segnato dal loro campo 
di base. Infatti, lungo il per-
rorso immediatamente succes­
sivo a tale campo, la necessità 
di attraversare un ghiacciaio 
pieno di profondi crepacci a-
vrebbe reso loro troppo diffìci-
le il cammino. Ai membri del­
la spedizione Desio, pertanto, 
non restava se non intrapren­
dere essi stessi il trasporto del 
loro equipaggiamento fino al 
campo numero uno, aiutati in 
ciò unicamente dai dieci porta­

t o r i di Hunza, 
Poiché lo equipaggiamento 

della spedizione consiste in 
tende, abiti, viveri, carburnn 
te, riserve di ossigeno e quan-
faltro occorrerà agli scalatori 
nei successivi campi, durante 
un periodo variabile dalle cin­
que alle sei settimane, è faci­
le immaginare quale fatica e 
quale perdita supplementare di 
tempo il trasporto di tanto ma­
teriale avrebbe richiesto. 

Ma essendo migliorate in mi-
Mira notevole le condizioni del 
tempo, e dato che la neve re­
centemente caduta ricopriva i 
passaggi più pericolosi con una 
coltre spessa e compatta, il 
prof. Desio chiese ai portatori 
finiti se essi, quantunque as­
soldati per trasportare gli e-
quipaggiamenti solo fino al 
loro campo di base, avrebbero 
acconsentito a trasportare i ba-
gigli ancora per un altro trat­
to e precisamente Ano al cam­
po numero uno. Più della me­
ta dei portatori accettarono di 
buon grado l'invito rivolto lo­
to dal capo della spedizione ed 

effettuarono il trasporto senza 
troppe difficoltà 

L'avvenuto, definitivo im­
pianto del campo numero uno 
all'altitudine desiderata (circa 
17.000 piedi) e, praticamente, 
nel giorno fissato, ha migliora­
to in misura notevole le pro­
spettive di successo 

Accordo militare 
turco-pakistano 

ANKARA, 13. — Il primo 
ministro de! Pakistan Moham-
med Ali, attualmente in Tur­
chia per una visita di .sette 
giorni, ha dichiarato ad An­
kara nel corso di una confe­

renza stampa, che la Turchia u 
il Pakistan hanno deciso di 
approfondire le loro relazioni 
« non soltanto nei campi eco­
nomico e cultural» ma anche 
nel campo militare ». 

Come si rammenterà, la Tur­
chia e il Pakistan firmarono lo 
scorso aprile un patto che san­
civa la cooperazione politica, 
economica e culturale tra i due 
Paesi, oltre a consultazioni .su 
misure militari. 

Dopo aver dichiarato di aver 
discusso insieme col primo mi­
nistro turco la questione di al­
largare la portata del patto, 
Mohammed Ali ha detto che la 
adesione al patto turco-paki­
stano è aperta ad altri paesi 
che vogliano farne parte. 

Festoso svolgimento 
dell'incontro di Primavera 

Un odioso divieto delle autorità non ha impedito 
il successo della pacifica manifestazione giovanile 

MONDO 

Il IV Incontro di Primavera 
delle ragazze italiane — prepa­
rato da centinaia di altri Incon­
tri nei paesi, nelle città, nelle 
regioni — si è felicemente svol­
to ieri o Roma, con il concorso 
di circa 650 giovani, provenien­
ti da ogni angolo d'Italia. 

Le ragazze, partite s'.n dalla 
giornata di venerdì dalle loca­
lità più lontane, dalla Val d'Ao­
sta, dalla Sicilia, dal Piemonte, 
dal Veneto, sono giunte nella 
Capitale sabato e nella matti­
nata di ieri. 

Animate da un grande entu­
siasmo e accolte cori simpatia 
dalla popolazione romana tutta, 
le ragazze hanno visitato ieri 
mattina la città, percorrendola 
in lungo e in largo. La stragran­
de maggioianza di esse, giovani 
dai 15 ai 24 anni, non aveva) infestazione 
mai visto IH Capitale, e molte 
di esse non erano mai uscite 
fuori dello loro città e del loro 
paese. 

Dopo essersi iccate a far co­
lazione — taluni gruppi hanno 
consumato un pasto al secco a 
Villa Borghese — a bordo dei 
loro pullman le ragazze di Pa­

lermo, Porli, Aosta. Bielle, Fer­
rara, Venezia, Torino, Milano, 
Firenze, Livorno, Genova, ecc. 
si sono recate ad Albano, dove 
avrebbero dovuto svolgerai le 
manifestazioni indette a chiu­
sura del IV Incontro di Prlma-
veia. 

Tuttavia le ragazze han dovu­
to limitarsi ad intrattenersi noi 
parchi del giardino comunale, 
avendo le autorità proibito ogni 
manifestazione. Questo non ha 
tuttav.a impedito alle giovani 
di trascorrere una giornata gaie 
e festosa, fatte segno alla solt-
dorietà e alla simpatie dei cit­
tadini. 

L'inqua.illcabile atto di setta­
rismo delle autorità ha provo­
cato il risentimento degli stesai 
democristiani presenti alla me-
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UNA RAGAZZA IN PROVINCIA DI TARANTO 

Offre quindicimila lire 
perchè uccidano l'ex fidanzalo 

TARANTO, 13. — Tre gio­
vani di Sava sono stati de­
nunciati in stato di arresto 
dai carabinieri per associa­
zione a delinquere e una ra­
gazza per istigazione al delit­
to e alla costituzione di as­
sociazione a delinquere. 

La ragazza è Virginia Spa­
gnolo da Avetrana. Ella ave­
va incaricato Alessandro Rus­
so di anni 19, Cosimo Campo 
e Giuseppe Lomartire, en ­
trambi di 18 anni, di -ucci­
dere, dietro compenso di 
15.000 lire, l'ex-fidanzato Vito 
Angelini. 

Alla scoperta della mac­
chinazione del delitto si è 
giunti per caso. I tre, che 
erano stati arrestati per aver 

perpetrato un furto di agli, 
nel corso dell'interrogatorio 
hanno rivelato che stavano 
progettando di svaligiare 
un'armeria di Manduria. 

Successivamente, con le 
armi rubate, dovevano, su 
istigazione della Spagnolo, 
compiere una serie di furti 
e di rapine nella zona e poi 
uccidere l'Angelini. 

Fermata la Spagnolo, que­
sta, dopo numerosi interro­
gatori e confronti con i tre, 
finiva col confessare di aver 
consigliato ai giovani le im 
prese delittuose, e di aver 
promesso un « premio » di 
15 mila lire per la soppres­
sione dell'ex-fidanzato che 
l ' a v e v a abbandonata per 
un'altra ragazza. 

Ecco come sonu andate le co­
se. La Segreteria dell'UDI s'era 
rivolta, nei giorni scorsi, al Sin­
daco di Albano per ottenere il 
permesso di celebrare il quar­
to Incontro di Primavera nella 
villa comunale. La Giunta, com­
p r e » la minoranza d.c. e le de­
stre. votava alla unanimità a 
favore della concessione del 
permesso; senonchè due giorni 
dopo (esattamente mercoledì 
scorso) il Prefetto comunicava 
al Sindaco che, stante una di­
sposizione che risale «1 1951, 
«non si potevano tenere mani­
festazioni politiche in luoghi 
pubblici». Nello stesso tempo 
la Questura, alla quale si era 
rivolta f UDÌ per ottenere il 
permesso di impiantare un pal­
co nel parco, collocarvi degli 
altoparlanti e addobbare con 
dei festoni il viale, non si de­
gnava neanche di rispondere 
alla richiesta. 

Tuttavia, come si è già detto, 
questo non ha impedito alle ra­
gazze di realizzare, in una at­
mosfere di grande entusiasmo, 
il loro Incontro. 

AI momento di r.eiitiar? in 
Roma, quando tutte le giovani 
avevano preso posto nei pull­
man. le on.lì M. M. Rossi, pre­
sidente dell'U.D.l.. e Ude lotti, 
della Segreteria dell'U.D.l „ re­
candosi di pullman in pullman, 
hanno rivolto parole di saluto 
elle ragazze, accolte dagli ep-
pl«u-»i delle convenute. 

La situazione politica 
(Continuazione dalla 1- pagina) 

Gasperi una altcrnnfìra fon­
data su un largo schieramen­
to di correnti e di uomini 
orientati in senso diverso da 
bcelba e da Fanfani-

E' prematuro dar credito a 
un'operazione di tal genere. 
Sintomatico è perù il tatto 
che allo stesso congresso di 
Pisa, dove Gronchi si è feli­
citato con Pella, hanno preso 
la parola anche Togni e Go-
nella. i quali hanno con la 
massima disinvoltura rinne­
gato le loro simpatie per la 
destra. Togni, in particolare. 
ha rivendicato alla sua azio­
ne « il fermo intendimento di 
perseguire una politica di 
centro in senso moderno e 
nuovo, che deve essere con­
siderato un graduale supera­
mento dell'immobilismo cen­
trista attuale ». Gonclla ha 
infine dato la sua paterna 
approvazione alla mozione 
conclusiva del congresso. 
presentata da Gronchi, nella 
quale la politica dell'attuale 
centro viene definita « inade­
guata a risolvere i problemi 
dai quali dipende il consoli­
damento e lo sviluppo del 
regime democratico, poiché 
non è riuscita a mantenere 
quella stabilità politica che 
è la condizione indispensabi­
le per ogni organica azione di 
governo ». 

In questo radicale muta­
mento di atteggiamenti « uf­
ficiali » da parte di Pella, 
Togni e Gonella, il non più 
giovine Andreotti sembra non 
voglia entrarci che di sfuggì. 
ta. Al delfino di De Gasperi 
toccherebbe infatti il compi­
to di tenere in vita ì vecchi 
amoreggiamenti con i monar­
chici (non si sa mai: potreb­
bero anche non sfasciarsi 
completamente!) . Parlando . 
Viterbo. Andreotti ha infatti 
rinnovato I suoi attacchi al 
quadripartito e. in partico 

lare. ai socialdemocratici; 
« abbiamo udito più volte ;n 
Farlame.no — ha do.lo l'ex 
ministro degli Interni — le 
critiche dei monarchici alla 
politica sociale del governo 
reputandola insufficiente. Eb­
bene. perchè i deputati o i 
senatori monarchici non pre­
sentano qualche progetto per 
vincere la tiepidezza sociale 
del governo? »». Maggiore in­
sulto di questo non poteva 
esser rivolto ai saragattiani e 
Andreotti lo ha fatto a ragion 
veduta, ben sapendo che i 
monarchici diffìcilmente .sa­
ranno in grado di riacquistare 
una buona provvista d'ossi­
geno. Il Consiglio nazionale 
straordinario del PNM. svol­
tosi ieri a Roma, ha dato la 
prova del profondo scora­
mento che attanaglia il Par­
tito di Covelli dopo l'appro­
fondimento della falla aper­
ta-i nel suo gruppo parlamen­
tare. Il segretario generale 
del PNM non è stato capace 
di uscire, nella sua relazione, 
dalla ordinaria amministra­
zione contabile e non ha avu­
to la forza di dettare al par­
tito una linea politica nuova 
e coraggiosa che ripudiasse 
s lmeno in parte gli errori del 
passato. 

Persino i suoi attacchi a 
Lauro sono apparsi sfocati e 
privi di sostanza, e anche in 
questo campo si è lasciato 
battere dalle sinistre, le quali 
hanno proprio ieri lanciato un 
nuovo indirizzo di lotta per 
liberare Napoli dalla banda 
dì affaristi e di corrotti che 
fa capo a Lauro. In un comi­
zio tenuto in Piazza Porta Ca­
puana, il compagno Giorgio 
Amendola ha chiesto, a nome 
del popolo partenopeo, nuove 
elezioni per rinnovare l'am­
ministrazione comunale, la 
quale si trova ora con 13 v i ­
ce-assessori e un vice-vice 
sindaco (!) nominati da Lau 

ro al piecipuo scopo di sot­
trarli a Covelli. Nell'ordine 
del g i o r n o conclusivo del 
Consiglio del PNM vi si ri­
trovano soltanto le consuete 
banalità sulla compattezza de] 
partito e sulla possibilità di 
approvate a condizioni il trat­
tato della CED. Sono delle 
condizioni — queste del PNM 
— che non preoccupano ne 
Sceiba, né i suoi alleati, data 
la loro vacuità e debolezza. 
Ci vuole ben altro per con­
trobattere il fanatismo col 
quale i liberali e i repubbli­
cani (ieri ci si son messe an­
che le repubblicane) votano 
i loro ordini del giorno a fa ­
vore della CED e spingono 
sul governo per passar sopra 
ad ogni cosa — non esclusa 
la soluzione del problema 
triestino — pur di ratificarla 
a tamburo battente. 

Indicativa a questo propo­
sito è invece la posizione a s ­
sunta dal Movimento socia­
lista autonomista, riunitosi a 
convegno a Milano, il quale 
si è dichiarato contro l'appro­
vazione del trattato « che 
cristallizza in un patto mil i­
tare ogni effettiva possibilità 
di collaborazione fra i popoli 
europei ». 

Aguzzini nazisti 
processati a Metz 

METZ. 1». — Avi* ÌMMO il 
15 corrente dinanzi al tribuna­
le militare di afetz. il processo 
di ex-capi ed ex-guardiani del 
campo naziac» di Struthot. Gli 
imputati sono 33. 
EHM sono accusati di assassini!. 
atti di barbarie, torture, avvele­
namenti e violenze di cut *l re­
aero colpevoli tra il 1941 e 1) 
1M4 
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H O L L Y W O O D - J a n e t L e i g h c o m e appar irà in 
u n n u o v o f i lm d a l t i to lo : •« S p a s s i a m o c e l a » 

A R o m a è esposta da q u a l c h e g iorno q u e s t a b a l e n a ca t turata a P a e s t u m 

HAITI - Un drammatico combattimento di g.§lli 

G E R M A N I A - Mer i ta to r i s toro d o p o lo s p e t t a c o l o in un c i r c o ber l ine se 

FLORIDA . « La f<w|an* 4*U* ballata» 
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